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Definizione
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Il MS è un disturbo poco conosciuto e apparentemente 
raro,  caratterizzato dalla persistente incapacità di 
parlare in alcuni contesti specifici, o nell’interazione
con alcuni interlocutori specifici

Il disturbo si manifesta nonostante lo sviluppo e la 
comprensione del linguaggio siano nella norma 

Problema selettivo: si presenta in modo articolato in 
differenti contesti
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Inquadramento diagnostico

Progressivo cambiamento di inquadramento 

diagnostico

DSM 5: Collocazione sul continuum dei 

disturbi d’ansia

Ampliamento del focus: età evolutiva ma 

anche età adulta
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Dare alle cose la giusta denominazione  

 Sostanziale allineamento tra DSM 5 e ICD 11: disturbo d’ansia

 Da Mutismo elettivo a selettivo: 

▪ non è determinato dalla volontà del soggetto, che desidera 

comunicare,  ma non riesce a farlo con le parole

 Concepire il MS come una forma di chiusura espressiva situazionale 

amplia la possibilità di intervento

 Si passa dal focalizzarsi sulla dimensione individuale e 

sull’assenza selettiva di parola a considerare le esperienze 

emotive del ragazzo nei diversi ambienti relazionali.



da Mutismo 

elettivo 

a Mutismo 

Selettivo 

…

a Mutismo  

situazionale

 Il MS è quindi un disturbo caratterizzato 

da una forte ansia che blocca la parola in 

alcuni ambienti, situazioni e con alcuni  

interlocutori. 

 Sarebbe più appropriato mutismo 

situazionale anziché selettivo, perché 

così l’attenzione verrebbe spostata sulle 

singole situazioni che amplificano 

l’ansia, determinando il blocco.

 Parlando di situazione è il contesto ad 

essere preso in esame come fattore 

ansiogeno e su di esso si deve intervenire
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Prevalenza 

 L’incidenza sulla popolazione è relativamente bassa ma stime recenti 

indicano che il Mutismo Selettivo riguarda 7 bambini su 1000.

 La rarità non può giustificare la scarsa conoscenza del disturbo

 Studi di prevalenza più recenti  e su campioni più ampi hanno spostato il 

dato verso l’estremo superiore e hanno evidenziato come la rarità che 

ha da sempre definito il disturbo, fosse in realtà legata alla difficoltà di 

riconoscerlo.

 Rilevazioni effettuate con il coinvolgimento del personale scolastico 

(formato ad effettuare un primo screening) hanno consentito di studiare
anche campioni non clinici, facilitando l’identificazione di situazioni 

clinicamente rilevanti, ma che difficilmente sarebbero arrivate 

all’attenzione clinica.
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Diagnosi precoce
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Importanza di una diagnosi tempestiva per poter attivare il trattamento 
adeguato

Il MS si manifesta nella prima infanzia ma generalmente non viene 
riconosciuto prima dell’ingresso alla scuola primaria

Spesso il disturbo è sottostimato e non riconosciuto o confuso, 
amplificando i vissuti di sofferenza nei bambini/ragazzi e nelle loro famiglie 

Necessario lo sviluppo di adeguate procedure diagnostiche e di trattamenti 
efficaci

Necessario il lavoro di rete famiglia, sanità, terapeuti e scuola: uniformità 
di interventi e integrazione,  pur da punti di osservazione e di intervento 
differenti



Scuola: ruolo strategico

 La scuola è il contesto in cui più frequentemente il disturbo emerge per la 

prima volta

 Presenza di due elementi di rischio:

• La prestazione scolastica è valutata attraverso compiti prevalentemente verbali

• Il confronto con la dimensione sociale, in particolare con il gruppo dei pari

 È fondamentale che gli insegnanti abbiano le competenze per poter 

riconoscere il MS e per intervenire in modo corretto.

 Una diagnosi e un intervento precoce possono essere determinanti per un 

decorso favorevole e per favorire un positivo processo di inclusione in 

classe 

 La letteratura indica che la qualità dell’interazione insegnante – allievo è un 

fattore decisivo
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Scuola:

da fattore di 

rischio 

a fattore di 

protezione

In ottica ICF i contesti possono giocare un 

ruolo decisivo

 Formazione adeguata dei docenti 

 conoscenza e applicazione della normativa

 sensibilità, accoglienza 

 lavoro di rete

possono rendere il contesto scolastico 

accogliente e fare dei docenti dei potenti 

facilitatori per i bambini e ragazzi con MS
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Quali strategie per l’inclusione di un allievo 
con MS in classe?
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Compito degli insegnanti: accogliere, osservare e conoscere gli alunni, «specialmente 
quelli silenziosi che spesso si perdono all’interno di classi rumorose» C. Longobardi p. 
193

A loro va dedicata una particolare attenzione, non riuscendo a parlare, spesso non 
riescono ad esprimere i bisogni…

L’insegnante deve porre attenzione ai minimi segnali non verbali dell’alunno

Formazione: migliore comprensione del fenomeno

= strategie idonee da parte dei docenti



MS e Bisogni educativi speciali 
D.M. 27/12/2012 

Il MS rientra tra i bisogni educativi speciali

“In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale 
attenzione per una varietà di ragioni”

“Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può 
manifestare dei bisogni educativi speciali per motivi fisici, biologici, 

fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è

necessario 

che le scuole offrano 

adeguata e personalizzata risposta” 
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Bisogni 
educativi 
speciali 
riferimenti 
normativi
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Direttiva Ministeriale 27/12/2012, "Strumenti di intervento per 
alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione 
territoriale per l’inclusione scolastica”

C.M. N.8 del 6/3/2013, "Indicazioni operative per la direttiva"

Nota Prot. 2563 del 22 novembre 2013 “Strumenti di intervento 
per alunni con Bisogni Educativi Speciali a.s. 2013/2014. 
Chiarimenti”

USR Lombardia 28 gennaio 2014 “Strumenti di intervento per 
alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 
territoriale per l’inclusione scolastica”: concetti chiave e 
orientamenti per l’azione
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Fondamenti Normativi: 

Costituzione

 Art. 3 Principio di uguaglianza sostanziale

 Art. 34 La scuola è aperta a tutti

 Artt. 30 e 38 Diritto all’educazione



Bisogni Educativi Speciali e MS

 La difficoltà di funzionamento è il risultato di una serie di fattori legati al 

benessere psicofisico del bambino, secondo il modello ICF dell’OMS e richiede un 

intervento educativo speciale mirato 

 Nota MIUR 22/11/2013:

▪ «non è compito della scuola certificare gli alunni con BES, ma individuare 

coloro per i quali è opportuna  e necessaria l’adozione di particolari 

strategie didattiche»

▪ «la scuola può intervenire nella personalizzazione in tanti modi diversi, 

informali o strutturati, secondo i bisogni e la convenienza»

 La scuola ha ampio spazio di intervento, in funzione dei bisogni degli allievi: 

personalizzazione: L. 53/2003

 Il PDP non deve essere dettato da una prassi burocratica, ma è uno strumento di 

intervento didattico educativo, strumento operativo che va applicato in 
un’ottica di  collaborazione con la famiglia

 Se comorbilità PEI 14



PDP, PEI,  Personalizzazione 

MA 

CURA 
EDUCATIVA

NON

MERO 
ASSOLVIMENTO 
BUROCRATICO
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Cosa viene richiesto ai docenti
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Adeguata formazione per 
comprendere e affrontare in classe il 
Mutismo Selettivo

Interventi tempestivi ed efficaci 
per favorire l’inclusione 
scolastica e sociale dell’alunno 
con MS



Per una positiva inclusione...
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Attenta osservazione 
da parte dei docenti

Collaborazione scuola 
– famiglia

Lavoro di rete 

Attenzione particolare 
alle delicate fasi di 

transizione, al 
passaggio da un ordine 

all’altro, agli esami

Clima sereno in classe

Incoraggiare il 
bambino a usare gesti 

o  immagini per 
esprimere bisogni e 

partecipazione

Porre al centro 
l’allievo e coinvolgerlo 

nelle scelte che lo 
riguardano

UDL: strategie adatte 
a tutta la classe



Progettazione 

universalmente 

inclusiva
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Trasformazione della 
didattica 

e degli ambienti di 
apprendimento 

per renderli plurali e 
flessibili

e intercettare i bisogni

e gli interessi diversi degli 
studenti



«Momentaneamente silenziosi»

…difficile equilibrio

«L’obiettivo principale quando si parla di Mutismo selettivo  

è agire senza minimizzarlo, considerandolo semplice 

timidezza,

né drammatizzandolo, considerandolo un male 

incurabile.

Questo è il punto su cui concentrare le energie»

(Rezzonico, Iacchia, Monticelli, Mutismo selettivo)
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Importanza 

della 

relazione
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Logica dei piccoli passi

La relazione con un bambino/ragazzo con MS va costruita passo dopo 
passo,  con delicatezza e rispetto

«Per dare un’immagine è pari a una salita, in cui si procede 
lentamente e con cautela, ma si scivola per poco  e in un attimo 
ci si ritrova  al punto di partenza» G. Rezzonico, E. Iacchia, M. 
Monticelli (a cura di), Mutismo selettivo, Franco Angeli, 2018

Il bambino deve sentire l’empatia dell’insegnante



Criticità … questioni aperte
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Sensibilizzare i compagni a mantenere un atteggiamento neutrale: non insistere per farlo parlare, 
ma nemmeno dare eccessivo rilievo nel caso in cui inizi a parlare spontaneamente.

Collocazione del banco

Attività di gruppo: oculata scelta dei compagni collaborativi, con i quali si è creata una relazione

Valutazione: strumenti compensativi

Attenzione ma non eccessiva pressione

Evitare errori dovuti alla non adeguata formazione e informazione

Evitare errori commessi in buona fede, nel tentativo di aiutare il bambino, mostrandogli un 
eccessivo interesse



Quante domande… la parola agli esperti
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Come riconoscere il 
MS?

È opportuno che i 
compagni siano 
adeguatamente 

informati?  In che 
modo?

Ci sono dei 
campanelli d’allarme 

da cogliere?

Quali sono le 
caratteristiche 

distintive del MS?

Quali segnali sono 
associati alle varie 

fasce d’età?

Quali strategie per 
l’abbassamento 

dell’ansia?

Come favorire il 
coinvolgimento della 
classe e l’inclusione 
degli alunni con MS?

Pei o PDP?

Come intervenire 
con bambini 
bilingui/con 
background 
migratorio?

MS e comorbilità

L’uso della 
tecnologia può 

essere una risorsa?

Quali letture in 
classe per trattare il 

MS?

Quali strategie per 
affrontare le fasi di 

transizione e i 
momenti di criticità

Cosa fare per 
rendere l’alunno con 

MS protagonista 
delle scelte che lo 

riguardano

?



Il mio mondo ha altri numeri

E un altro alfabeto

E nel mio sangue

C’è un mistero

Di invisibili luci

Un brillare splendido

Che sfugge alle analisi

La mia chimica è caos

La mia elettricità è sacrificio

Io dò silenzio

Quando tu aspetti risposte

E ricambio uno sguardo

che a volte non è il tuo

Ma sapessi

Come sempre ti cerco

E ti ascolto
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Io cammino su un filo

Tra i nostri disordini

Il mio mondo è così grande

Che mi fa mancare il fiato

Il mio mondo ha altri numeri

E un altro alfabeto

Ma se posi la testa

Sul mio petto affaticato

Puoi sentire il battito lieve

E comprensibile

Non mi arrendo

Non arrenderti

Solo chi non sa amare

Dice che amare è facile

Stefano Benni

Per concludere…
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Grazie per l’attenzione

25


	Diapositiva 1:    L’inclusione scolastica di sistema degli alunni e degli studenti con Mutismo Selettivo: quante domande… 
	Diapositiva 2: Definizione   
	Diapositiva 3: Inquadramento diagnostico  
	Diapositiva 4: Dare alle cose la giusta denominazione     
	Diapositiva 5: da Mutismo elettivo   a Mutismo Selettivo  … a Mutismo  situazionale
	Diapositiva 6: Prevalenza 
	Diapositiva 7: Diagnosi precoce
	Diapositiva 8: Scuola: ruolo strategico
	Diapositiva 9: Scuola: da fattore di rischio  a fattore di protezione
	Diapositiva 10: Quali strategie per l’inclusione di un allievo  con MS in classe?
	Diapositiva 11: MS e Bisogni educativi speciali  D.M. 27/12/2012  
	Diapositiva 12: Bisogni educativi speciali  riferimenti normativi 
	Diapositiva 13: Fondamenti Normativi:  Costituzione   
	Diapositiva 14: Bisogni Educativi Speciali e MS
	Diapositiva 15: PDP, PEI,  Personalizzazione 
	Diapositiva 16: Cosa viene richiesto ai docenti
	Diapositiva 17: Per una positiva inclusione...
	Diapositiva 18: Progettazione universalmente inclusiva
	Diapositiva 19: «Momentaneamente silenziosi»  …difficile equilibrio
	Diapositiva 20: Importanza della relazione
	Diapositiva 21: Criticità … questioni aperte
	Diapositiva 22: Quante domande… la parola agli esperti
	Diapositiva 23: Per concludere…
	Diapositiva 24: Bibliografia 
	Diapositiva 25: Grazie per l’attenzione

